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PROTOCOLLO D’INTESA AGGIUNTIVO 

 

Oggi, 24 settembre 2007, in Firenze  

 

Tra 

La Regione Toscana, codice fiscale [omissis], rappresentata dall’Assessore 

al Bilancio ed alle Politiche per il mare Giuseppe Bertolucci, nato a 

[omissis]il [omissis], incaricato dalla Giunta Regionale a firmare il presente 

atto  

e 

Le seguenti banche:  

- Banca Popolare dell’Emilia Romagna Scpa, codice fiscale [omissis], 

rappresentata dal Responsabile della “Direzione d’Area Modena Sud e 

Toscana” [omissis], nato a [omissis] il [omissis]; 

- Banca CARIGE Spa, codice fiscale [omissis], rappresentata dal 

Responsabile “Area Finanziamenti alle imprese e ai privati” Elvio 

Borra, nato a [omissis]il [omissis]; 

- Credito Artigiano Spa, codice fiscale [omissis], rappresentata dal 

Responsabile “Zona Firenze” [omissis], nato a [omissis]il [omissis]; 

 

  Richiamato: 

-  Il Protocollo di Intesa sottoscritto in data 14 aprile 2006 tra la Regione 

Toscana e le banche maggiormente operative in Toscana, avente validità 

fino al 31 dicembre 2010 (d’ora in avanti “Protocollo Vigente”); 
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Precisato: 

- Che il Protocollo Vigente, al fine di conseguire una maggiore operatività 

e diffusione degli strumenti di intervento ivi definiti, prevede la possibile 

adesione da parte di tutto il sistema bancario operante in Toscana a fronte 

dell’assunzione di precisi impegni sugli articoli 2, 3.4 e 4 del Protocollo 

stesso;  

- Che l’Allegato Tecnico al Protocollo Vigente detta le regole per la 

definizione della partecipazione da parte di nuove banche sottoscrittrici; 

- Che le banche indicate nel presente atto (per brevità “Nuove Banche”) 

hanno formalizzato la propria volontà di aderire al Protocollo di Intesa, 

partecipando agli strumenti definiti ed assumendo gli impegni 

conseguenti; 

- Che la Giunta Regionale con Decisione n. 7/2006 ha dato mandato al 

Presidente o ad un suo delegato di procedere alla formalizzazione, 

mediante appositi atti aggiuntivi, di ulteriori nuove adesioni, nel rispetto 

dei termini e dei vincoli di cui al Protocollo di Intesa del 14 aprile 2006, 

per tutto l’arco di validità del Protocollo stesso; 

- Che in data 21/12/2006 e 28/05/2007 la Regione Toscana ha sottoscritto 

ulteriori Protocolli aggiuntivi con gli istituti di credito che hanno 

successivamente aderito al Protocollo Vigente, determinando di 

conseguenza l’incremento dell’entità degli strumenti di intervento ivi 

previsti; 

 

 

Tutto ciò premesso, 
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Resta inteso 

 

Art. 1 

Il presente Protocollo aggiuntivo è parte integrante del Protocollo di Intesa 

sottoscritto in data 14 aprile 2006 tra la Regione Toscana e le banche 

maggiormente operative in Toscana allegato al presente atto sotto la lettera 

“A”, che qui viene integralmente richiamato ed accettato in ogni sua parte. 

 

Art. 2 

Ai sensi della lett. b) dell’Allegato Tecnico al Protocollo Vigente, le quote di 

partecipazione delle Nuove Banche sono determinate in relazione alla quota 

di mercato rilevata in base all’ammontare degli impieghi in Toscana, con un 

minimo di partecipazione pari all’1%. 

Conseguentemente,  il relativo apporto agli strumenti definiti nel Protocollo 

Vigente è determinato negli articoli seguenti. 

 

Art. 3 

Le Nuove Banche aderiscono al Protocollo di Intesa con le seguenti quote di 

partecipazione: 

- Banca Popolare dell’Emilia Romagna Scpa: 1%, 

- Banca CARIGE Spa: 1%, 

- Credito Artigiano Spa: 1%. 

 

Art. 4 

Il Fondo speciale Rischi di cui all’art. 4.1 del Protocollo Vigente, con 
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dotazione attuale pari a 15.440.000 €, è alimentato per un terzo dai contributi 

delle Banche e per due terzi dalla Regione. A fronte di nuovi sottoscrittori, 

esso si incrementa nella misura minima dell’1%, calcolata sulla dotazione 

originaria del Fondo, pari a 14.300.000 €..  

Sulla base delle quote di partecipazione di cui all’art. 3, le Nuove Banche 

partecipano pertanto con i seguenti apporti (arrotondati) al Fondo stesso: 

- Banca Popolare dell’Emilia Romagna Scpa: 47.500 €, 

- Banca CARIGE Spa: 47.500 €,  

- Credito Artigiano Spa: 47.500 €. 

per un totale di 142.500 € che si aggiunge alla dotazione attuale del fondo 

che, tenuto conto dell’apporto della Regione, si assesta in totali 15.867.500 €. 

L’apporto della Regione, pari al doppio dell’apporto delle Nuove Banche, 

sarà finanziato nell’ambito del bilancio adottato nell’esercizio successivo a 

quello in cui sono formalizzati gli impegni dei nuovi sottoscrittori. 

 

Art. 5 

Il Plafond di Credito Convenzionato di cui all’art. 4.3 del Protocollo Vigente, 

attualmente determinato in 1.890.000.000 €, a fronte di nuovi sottoscrittori si 

incrementa nella misura minima dell’1%, calcolata sul valore originario del 

plafond pari a 1.750.000.000 €. 

Sulla base delle quote di partecipazione di cui all’art. 3, le Nuove Banche si 

impegnano pertanto a mettere a disposizione i seguenti  importi, da erogare 

alle condizioni definite nell’Allegato Tecnico al Protocollo Vigente: 

- Banca Popolare dell’Emilia Romagna Scpa: 17.500.000 €,  

- Banca CARIGE Spa: 17.500.000 €,  
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- Credito Artigiano Spa: 17.500.000 €. 

per un totale complessivo di 52.500.000 € che, aggiungendosi al plafond 

attuale, determina il nuovo ammontare in  1.942.500.000 €. 

Conseguentemente, in ordine alle varie le finalità di finanziamento previste 

nel Protocollo Vigente, l’attuale plafond totale è così destinato: 

a) Ricerca e Sviluppo: 111.000.000 €; 

b) Innovazione: 222.000.000 €; 

c) Imprenditoria femminile: 111.000.000 €; 

d) Imprenditoria giovanile: 111.000.000 €; 

e) Piano di Sviluppo Rurale, attuazione Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale e altri interventi regionali: 1.332.000.000 €; 

f) Smobilizzo crediti verso le pubbliche amministrazioni: 55.500.000 €. 

 

Art. 6 

La linea di credito di cui all’art. 4.4.1 del Protocollo Vigente, attualmente 

pari a 10.700.000 €, destinata ad assicurare la provvista finanziaria necessaria 

alla  concessione di prestiti partecipativi, a fronte di nuovi sottoscrittori si 

incrementa nella misura minima dell’1%, calcolata sull’importo originario 

pari a 10.000.000 €. 

Sulla base delle quote di partecipazione di cui all’art. 3, le Nuove Banche si 

impegnano pertanto a mettere a disposizione i seguenti  importi: 

- Banca Popolare dell’Emilia Romagna Scpa: 100.000 €,  

- Banca CARIGE Spa: 100.000 €,  

- Credito Artigiano Spa, 100.000 €, 

per un totale complessivo di 300.000 € che, aggiungendosi al plafond attuale, 
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determina il nuovo ammontare in  11.000.000 €. 

 

 

Art. 7 

Il presente Protocollo aggiuntivo ha validità fino al 31 Dicembre 2010, 

coincidente con il Protocollo Vigente e annualmente, su richiesta motivata 

delle parti da esercitarsi entro il 30 aprile, potrà essere integrato e/o 

modificato. Le modifiche e/o integrazioni concordate saranno formalizzate  

con scambio di corrispondenza. 

Con riferimento alla sola Banca Carige S.p.A. l'efficacia temporale di tutte le 

disposizioni contenute nel presente protocollo di intesa aggiuntivo è posposta 

alla data del 31 ottobre 2007. 

 

 

Regione Toscana                                            ..………………………… 

 

Banca Popolare dell’Emilia Romagna Scpa  ……..…………………… 

 

Banca CARIGE Spa                           ………………………….. 

 

Credito Artigiano Spa    ………………………….. 
 


